
CULTURA E SPETTACOLI 

Dieci anni fa moriva 
il più giovane dei fratelli 
De Filippo, attore e autore 
non sempre compreso 

Il confronto con il grande 
Eduardo tra rivalità 
e influenze reciproche 
L'ammirazione di Togliatti 

Peppino, il Migliore 
Dieci anni fa, it 26 gennaio 1980, moriva a Roma 
Peppino De Filippo; era nato a Napoli nel 1903, figlio 
d'arte come i fratelli Titina ed Eduardo (loro padre 
fu Eduardo Scarpetta, uno dei protagonisti del teatro 
partenopeo alle soglie del nuovo secolo). Tanti ri
corderanno Peppino come eccelsa «spalla» di Totò in 
una quindicina di film di gran successo popolare Ma 
ben più importante è stata la sua personalità 

AOOIO SAVIOLI 

• i La sera dell'I I novembre 
I95S. I allora giovane cronista 
teatrale dell Unità, edizione 
romana, come da incarico ri
cevuto, cerco, ma invano il 
compagno Togliatti nella sala 
dell Eliseo, fra i moltissimi 
spettatón che assistevano al-
I esordio d'una nuova com
media di Eduardo De Filippo, 
Bene mio e core mio. Il segre
tario del Pei avrebbe dovuto 
mettersi in contatto urgente 

.col giornale, per una qualche 
questione che non era forse 
nemmeno troppo importante, 
giacché la cosa fu poi lasciata 
cadere Oi sicuro, nelle stesse 
ore, Togliatti si trovava in un 
.iliro teatro romano, le Arti, 
dove Peppino, (rateilo e, ali e-
poca rivale accanito di 
Eduardo, dava una propria 
commedia, Quelle giornate/, 
facendone malignamente 
coincidere la «prona* (si trat
tava, del resto, di una ripresa) 
con quella del più famoso 
congiunto 
. Abbiamo rammentato un 

episodio minimo, una piccola 
commedia degli equivoci che 
se nulla aggiunge (ma chis
sà) alla biografia del ben noto 
e tanto discusso (oggi) din-
gente comunista, illumina di 
scorcio, per un aspetto poco 
esplorato, la ligura del grande 
comico napoletano, della cui 
morte cade adesso il decen
nale Peppino, dunque, invita
va Togliatti ai suoi spettacoli 
(il caso riferito sopra si sareb
be infatti ripetuto) Ma aveva 
invitato mesi prima (lo ricor
diamo salutare, in tono emo
zionato. Il «nostro caro Scei
ba», seduto nella prima fila) il 
presidente del consiglio d'un 
governo democristiano-social
democratico (vice-presidente 
Saragat) tra i peggiori del do-
poguera. tale da meritarsi, 
dalle iniziali dei suoi Utolan, 
magan con polemica forzatu
ra, I appellativo di «governo 
Ss» 

Se nel duplice omaggio si 
esprimeva un tradizionale os-

Peppino De Filippo Insieme a Togliatti in camerino In alto, I attore In «Martin Toccaferro» 

sequio del teatrante verso i 
polenti della politica, sulla li
nea d una costumanza molto 
italiana e molto antica biso
gna dunque ammettere che 
Peppino De Filippo nel mez
zo di quegli anni Cinquanta 
segnati ancora dalla guerra 
fredda, nel mondo, e ali inter
no, dal «muro contro muro», 
sotto la cappa del più bieco 
anticomunismo, forniva la 

prova di una sagacia e spre
giudicatezza che lo spingeva
no ad attribuire lo stesso peso, 
almeno, al capo del governo e 
a quello dell'opposizione E 
quale opposizione1 

Ai fondo, c'era in Peppino 
un'ansia di legittimazione cul
turale e speciale, il desideno 
di essere considerato non solo 
uomo di scena completo ma 
anche autore a pieno titolo 

(sulla grandezza dell'attore, 
nessuno aveva mai nutrito 
dubbi) Dopo il distacco da 
Eduardo, nel 1945 (nel de
cennio anteguerra Tillna 
Eduardo e Peppino, uniti, reci
tavano copioni propri e altrui, 
lavorando talora a più mani, 
pur se la personalità di Eduar
do commediografo si veniva 
luminosamente imponendo), 
li fratello minore si sforzava di 

gareggiare col maggiore an
che sul terreno della scrittura 
Quelle giornate', cui abbiamo 
fatto cenno è, a circa un an
no di distanza (194S-1946), 
quasi un ricalco parodistico di 
Napoli milionaria' (gustosissi
mo del resto) Nel contempo, 
Peppino battezzò provocato
riamente «Compagnia del tea
tro italiano» la sua formazione, 
come a significare un taglio 
netto con le comuni radici par
tenopee Ma bastava, per ram
memorarle un accento, un gi
ro di frase, quando pure il les
sico dialettale fosse tenuto a 
distanza E intemazionalmen
te egli fu consacrato (dopo 
Eduardo) con una tournée a 
Londra, Parigi, Mosca, grazie a 
uno spettacolo che elaborava 
un canovaccio da Commedia 
dell Arte, e che recava bene in
cisa 1 impronta del nostro Sud 

I testi di Peppino, d altron
de ma soprattutto quelli tra 
anteguerra e guerra, non con
dizionati dalla «sfida» a Eduar
do, anzi stimolati dal felice so
dalizio fra i Tre - dalla Lettera 
di mammà a Ma c'è papà a 
Non è vero ma a credo, agli 
strepitosi atti unici - hanno di
mostrato, nei dieci anni se
guenti la scomparsa, una vitali
tà forse insospettata Che a ri
proporli sia il figlio, e degno 
crede, Luigi, o altn artisti di 
estrazione diversa 

C è di più L anima di Peppi
no continua ad abitare certi 

personaggi come 1 immortale 
Nennlllo di Natale in casa Cu-
piello, che I Eduardo prebelli
co aveva modellato sulla misu
ra del fratello Direttamente o 
indirettamente i successivi in
terpreti hanno tenuto conto di 
questa consonanza tra il ruolo 
e colui che ad esso per pnmo 
diede corpo, gesto, voce Cosi, 
applaudendo Luca De Filippo 
ed Enzo Salemme. protagoni
sta e antagonista di Non ti pa
go (ora a Napoli, dopo le 
tnonfali accoglienze di Milano 
e Roma), il pubblico applaude 
anche, in qualche modo, 
Eduardo e Peppino Per effi
mera che possa essere, 1 arte 
dell attore di teatro si trasmette 
di mano in mano, attraverso le 
generazioni lungo vie in parte 
misteriose 

Ma aver visto e ascoltato 
Peppino «dal vivo» (film e regi
strazioni televisive conservano, 
di quell ingegno, solo un palli
do riflesso) rimane un'espe-
nenza straordinana Nelle sue 
opere brevi in particolare, co
me Don Rotile 'o trumbone, te
mi classici e sempre nuovi 
quali la Fame, la Miseria, la 
Degradazione umana, incar
nati in lui, toccavano i poli 
estremi di un realismo feroce e 
di un sublime metafisico Non 
per niente, sul finire dei suoi 
giorni, avrebbe magistralmen
te impersonato (solo per il pic
colo schermo, purtroppo) // 
Guardiano di Harold Pinter 

Primeteatro. Ayckbourn a Roma 

La tragedia 
delle cinque 

STEFANIA CHINZARI 

Detto fra noi.. . 
di Alan Ayckbourn traduzione 
di Masolino D Amico regia di 
Giovanni Lombardo Radice, 
scene e costumi di Alessandro 
Chili musiche di Paolo Calti e 
Alfonso Zenga Interpreti 
Gianfranco Candia Laura Fo, 
Mauro Manno, Alessandra Pa
nelli. Giannina Solvetti 
Roma: Teatro della Cometa 

• i A vederlo nessuno crede
rebbe mai che il pai luto si
gnor Alan Ayckbourn con 
quel fisico bonario e quella 
passione per i giochi e i pu
pazzi, sia poi I ironico com 
mediografo di Confusioni o di 
Camere da letto E sarebbe an
cora più difficile crederlo do
po aver assistito a Detto fra 
noi (Just between ourselixs), 
testo del 1976 in questi giorni 
in scena al Teatro della Co
meta ad opera della Società 
per attori di Giovanni Lombar
do Radice 

La commedia una delle 
sue più recenti mostra infatti 
un Ayckbourn più mituro e 
più incline al distacco alla ve
na crudele come se I autore, 
con gli anni avesse costante
mente accresciuto e affilato 
quella sorprendente capacità 
di vivisezionare i suoi perso
naggi che da sempre caratte
rizza la sua scnttura Detto fra 
noi. quarto spettacolo del so
dalizio tra la Società per attori 
e 1 autore inglese, ò il resocon
to amaro di due coppie sulla 
quarantina amvate al bilancio 
esistenziale con poche voci 
da segnare in attivo 

Dennls e Vera Neil e Pam 
si conoscono per caso a cau
sa di una vecchia Mini messa 
in vendita (oggetto principe 
della realistica scenografia di 
Alessandro Chili), mollo con

tesa e mai comprata L amici
zia, che non andrà più in là di 
una pallida conoscenza di 
buon vicinato, si risolve in una 
sene di incontri organizzati 
per festeggiare i van com
pleanni dei protagonisti con
sumati tra il giardinetto di ca
sa Dennis e il suo amato gara
ge rifugio in cui si produce in 
catastrofici ma volenterosi la
voretti di «fai da te» 

I quattro, caratten comple
mentari e opposti, ma tutti se
riamente incapaci di affronta
re gli ostacoli della vita, ani
mano un piccolo inferno di 
provincia magan eccessiva
mente bntanmeo nella forma, 
ma universale nei contenuti. 
Cosi Neil (Gianfranco Can
dia) £ 1 indeciso cronico, I in
fluenzabile e il malaticcio, ac
compagnato da una moglie 
(Laura Fo) che rimpiange un 
passato da brillante capufficio 
e gli nmprovera le scarse pre
stazioni sessuali Dall altro la
to invece, la progressiva tra
gedia di Vera (Alessandra Pa
nelli) che passa da un inizia
le esaunmento nervoso alla 
catatonia senza speranza dei-
la line, schiacciata da un ma
nto insopportabilmente bon-
tempone (Mauro Manno) e 
da una suocera petulante 
(Giannina Salveti). 

La regia di Lombardo Radi
ce si muove con perizia, 
creando due momenti specu
lari e di forte impatto la scena 
del te alla fine del pnmo atto 
con un crescendo gestuale e 
comico improntato sulla dutti
le e meritevole prova della Pa
nelli il disastroso incontro in 
garage acme drammatico e 
rumoroso, che prelude alfa tri
ste fine della pièce Solida, 
misurata e partecipe la prova 
degli altri atton 

A Venezia la «Bohème» di Leoncavallo, «rivale» dell'opera di Puccini 

La Mimi che visse due volte 
A Venezia per l'apertura della stagione è stata rap
presentata la dimenticata Bohème di Leoncavallo: 
è anche la prima di una serie di opere create alla 
-Fenice che ti teatro veneziano propone in vista del 
proprio bicentenario (1992). In uno spettacolo di 
«grande impegno e di buon livello st è riascoltata 
un'opera molto discontinua, che storicamente of
fre divèrsi motivi di riflessione. . 

PAOLO PITAZZI l 
1 • • VENEZIA. La stagione del
la Fenice si è aperta con la 

' Bohème di Leoncavallo. che 
'proprio a Venezia aveva co
nosciuto la prima rappresen
tazione nel 1897, un anno 

• dopo il trionfo della Bhoème 
di Puccini. Leoncavallo si era 
accorto per primo del roman
zo di Murger: ma era stato 
più lento del rivale nel com

pimento della partitura, com
posta quasi contemporanea
mente In assoluta indipen
denza. Era inevitabile che la 
Bohème di Leoncavallo fosse 
condannata assai presto a 
sparire 

Le distanze tra Puccini e gli 
altri operisti italiani della sua 
generazione appaiono al no
stri occhi più che mai eviden

ti ma oggi un confronto fra le 
due Bohème ha un significato 
innegabile per la conoscenza 
delle vicende del melodram
ma italiano della fine del se
colo- in quel contesto la coin
cidenza nell'uso della stessa 
tonte letteraria, le profonde 
differenze drammaturgiche e 
le stesse difficolta di Leonca
vallo a trovare un carattere 
unitario, uno stile per la sua 
Bohème, sono a loro modo 
rivelatrici 

In Leoncavallo (autore an
che del libretto) il primo atto 
si svolge da Momus, il secon
do nel cortile dove Musette, 
sfrattata, dà una festa (un 
episodio che per decisione di 
Puccini fu cancellato dal li
bretto di mica e Giacosa) il 
terzo atto segna una brutta 
svolta e ai toni prevalente

mente lievi e brillanti dei pre
cedenti contrappone di colpo 
tinte cupissime, presentando 
la miseria e gli equivoci che 
dividono Musette da Marcello 
e Mimi da Rodolfo Nello 
stesso clima rimane il quarto 
atto con la morte di Mimi 

In Murger Mimi muore sola 
in ospedale, in Leoncavallo, 
come In Puccini, viene meno 
nel corso dell'ultima visita a 
Rodolfo e agii amici, ma la si
tuazione è presentata in toni 
cupi e squallidi, senza indul
gere alla straziante trasfigura
zione sentimentale di Pucci
ni cosi il (male costituisce 
uno dei momenti più Interes
santi dell'opera. La Mimi di 
Leoncavallo è meno lontana 
da quella del romanzo rispet
to ali -angelo del cielo» voluto 
da Puccini e per diversi altn 

aspetti la Bohème di Leonca
vallo, che era vissuto a lungo 
a Parigi, si rivela più vicina a 
Murger e più legata a un con
testo francese 

Ai rapporti di Leoncavallo 
con la Francia si possono an
che ricondurre alcune delle 
cose più gradevoli della parti
tura, certe pagine dal piglio 
leggero e quasi operettistico 
del primo e del secondo atto 
e gli stessi valzer di Musette 
Ma entrambi questi atti rivela
no debiti vistosissimi nei con
fronti del Falstaff di Verdi e 
sono intessuti di citazioni o 
a'iusioni, che vanno da Rossi
ni e Meyerbeer ai Maestri can
tori 

Talvolta si ha I impressione 
che Leoncavallo proceda per 
frammenti giustapposti, stili
sticamente diversi Ali inizio 

Una scena 
della 
•Boheme» 
di Leoncavallo 
che ha 
inaugurato 
la stagione 
della Fenice 
di Venezia 

del terzo atto si è sorpresi da 
una quasi citazione del Tri
stano Questa pagina orche
strale (che proviene da un 
poema sinfonico di Leonca
vallo ispirato a Seraphita di 
Balzac) avvia la svolta drasti
ca e improvvisa verso i toni 
drammatici (Puccini aveva 
cercato invece di mantenere 
situazioni costantemente in

trecciate), dove il discorso, 
denso di echi di Ponchielli, si 
fa più compatto, in modo pe
ro poco convincente si risol
leva in parte il quarto atto 
grazie soprattutto alla cupez
za senza patetismo della con
clusione 

A Venezia hanno valoriz
zato questa dimenticata parti
tura la direzione intensa e 

Corrotta Los Angeles, Richard Gere ti sfida 
Los Angeles, città più «drogata» del mondo (al terzo 
posto, però, c'è la nostra Verona). Il cinema non po
teva fare a meno di interrogarsi sull'osceno primato: 
ecco quindi Interna! Affairs, nuovo film con Richard 
Gere che racconta la corruzione che si annida den
tro il corpo di polizia addetto alla repressione anti
droga E cosi, tra finzione e realtà, viene fuori che la 
corruzione è ormai «istituzionalizzata». 

PACIFICO MVNOLO* 

-«xfe^iK^ a y ^ i t. >r. 

M LOS ANGELES. Ieri, giovedì 
JS gennaio, il presidente 
George Bush ha annunciato 
ufficialmente la drammatica 
classifica delle cittì più pen-
colose per ciò che concerne 
la diffusione delle droghe pe
santi e quelle intorno alle 
quali si dovrebbe serrare la 
cinta della lotta ai trafficanti 
Miami. New York, e il confine 
statale con il Messico, non so
tto certo una novità, stupisce 
lievemente I inserimento di 
ilouston, passata da tredicesi
ma citta a seconda, in conse
guenza del fallimento negli 
inni Ottanta di ben quaranta
sei società petrolifere e una 
trentina di banche che hanno 
portalo disoccupazione e spo
stamento di capitali in attività 
collaterali al tralfico delle dro
ghe 

Al primo posto In assoluto 
pel mondo osceno primato 
la contea di Los Angeles, con 
la città di Chicago che esce 
dalla classifica delle prime 
Cinque del mondo lasciando il 
DOMO alla linda e solida Zuri
go ormai lanciata verso il non 

inviadiablle pnmo posto in 
Europa, Verona e terza dopo 
Amsterdam Allo stesso tempo 
sono stati dati i consuntivi uffi
ciali delle cifre spese per con
trastare la diffusione del con
trabbando nella sola contea 
di Los Angeles to Stato della 
California e il governo federa
le spendono ogni anno I mi
liardo e 450 milioni di dollari 
(circa 2 200 miliardi di lire ita
liane) con un risultato presso
ché nullo Anzi, a essere sin
ceri, risultato opposto nella 
sola eircosenzione di Los An
geles Downtown, rispetto al 
1988 si e potuto registrare un 
incremento nelle tossicoma
nie in percentuale di circa il 
235% e un giro di affari di cir
ca IS miliardi di dollari all'an
no, in lire italiane qualcosa 
come 23 000 miliardi di fattu
rato non tassabile, 

Hollywood, dal canto suo 
risponde come può da una 
parte la solita e sfrenata inge
nuità statunitense (quel misto 
di Ingenua Ipocrisia puntana 
che ha reso celebre gli States) 
che nega il consumo, mentre 

Richard Gere con Michael Dukakls durante la campagna elettorale di guest ultimo per la Casa Bianca 

tutu sanno che negli ambienti 
altolocati, compresi manager, 
executives, molti dei grossi at
tori sono consumaton efferati 
Dall altra parte producendo 
sempre di più film sulla corru
zione della polizia a Los An
geles, vero cancro di questa 
città Tom Selleck il noto eroe 
televisivo di Magnum PI in
terpreta la parte di un operaio 
Innocente nel film The inno-
cent man uscito ad ottobre 
con scarso successo che vie
ne messo in mezzo da due 
poliziotti corrotti il film 6 stato 
bocciato da cotica e pubblico 
per il finale roseo e pieno di 
speranze a differenza di Inter

nai Alfalrs vera sorpresa usci
to soltotono senza grandi lan
ci pubblicitari, voluto a tutti I 
costi da Frank Mancuso ir 
presidente della Paramount 
che I ha prodotto e lo distri
buisce In tutto II mondo 

Il film diretto dal poco co
nosciuto Mike Flggts narra le 
vicende di una coppia di poli
ziotti Richard Cere e Andy 
Garcla alle prese con la buro
crazia della polizia di Los An
geles che Impedisce qualsivo
glia forma di lotta ai trafficanti 
per via di una corruzione ora
mai endemica e che nessun 
dato statistico né alcuna legge 
sembra almeno per il mo

mento sarà in grado di poter 
contrastare Richard Gero non 
farà una buona line e il film 
sta sfondando sul mercato 
con un buon 40 milioni di 
dollari in IS giorni di pro
grammazione L ex protagoni
sta di American Cigolò, I attore 
che ha infiammalo la platea 
femminile per almeno dieci 
anni e che nei contratti era 
costretto a sottoscrivere la 
clausola per cui avrebbe ac
cettato in ogni suo film alme
no tre scene di nudo con ri
prese in primo piano del suo 
•adorabile sedere», ò oggi un 
uomo ben diverso «Chiappe 
doro» (nel 1980 la American 

Savings assicurò il suo poste
riore per 25 milioni di dollari 
contro II rischio di smagliatu
re, caduta di tono, eventuali 
tagli e ferite) é oggi un con
vinto buddista, un uomo ma
turo con I capelli grigi, mili
tante di movimenti ecologici, 
restio al rapporto con i giorna
listi, disgustato da Hollywood, 
tutto preso dalla meditazione, 
e dalla sua attività di attore 
che ormai considera come 
una militanza contro la diffu
sione dell istinto di morte 

Il film ha colpito molto so
prattutto per i riferimenti alla 
cronaca cittadina, dove la po
lizia di Los Angeles viene de
scritta per quello che I opinio
ne pubblica considera essa 
sia ovvero la più corrotta po
lizia del mondo occidentale, 
in linea con gli stati sudameri
cani più noti ai cronachisti di 
malefatte Delle 234 tonnellate 
di cocaina e eroina sequestra
te nel 1989, ben 28 sono spa
nte senza neppure essere ca
tastale dal giudice Tutti san
no che vengono regolarmente 
distribuite ai vari ragazzi delle 
squads le squadre specializ
zate addette al recupero della 
droga fatto questo non uffi
ciale ma nolo, addinttura so
stenuto come buon incentivo 
- una specie di percentuale 
sugli utili come nelle aziende 
di autogestione - per -aiutare 
i ragazzi ad avere uno stimolo 
anche economico» 

L agghiacciante dichiara
zione é di un detective della 
Lapd, Los Angeles Police De
partment (che ovviamente ha 
preteso l'anonimato) -È Inuti

le nascondersi sotto false am
biguità ipocrite, a Los Angeles 
si trovano bene o male circa 7 
milioni di persone che non ce 
la fanno a sbarcare il lunano, 
e quindi é facile trovare ma
novalanza La polizia dà sti
pendi bassissimi, i ragazzi 
vanno aiutati e cosi chiudia
mo un occhio» 

Nel film interpretato da Ri
chard Gere, si cerca appunto 
di andare al di là di queste di
chiarazioni di sapore paterna
listico, e di intravedere la co
stituzione di vere centrali d'ai-
fan ali intemo della polizia 
(Se ne occupo anni fa anche 
il bel film di Lumct, Il principe 
della città) I giornalisti di cro
naca di Los Angeles, come 
I attendibile coppia David 
Lauter e RoOnald Ostrow del 
Los Angeles Time, sostengono 
che ormai la polizia é uno de
gli anelli della catena del traf
fico, e che l'unica scelta reali
stica consiste nel prendere at
to di questo fatto nmettendosi 
al Congresso 

Ma a Washington, come è 
noto, il sindaco Marion Barry 
sta a disintossicarsi in una cli
nica, e il Congresso sembra 
mollo distratto da una «vera 
politica» anti-narcotrafficanti» 
La denuncia, Internai affairs, 
comunque, ha segnato un 
punto a favore per la diffusio
ne dell idea di una denuncia 
continua di questo angoscio
so stato di cose Per il 1990 so
no preannunciati almeno 24 
film dove il tema dominante 
sarà la corruzione della poli
zia, dei politici, degli addetti 
ai media a Los Angeles e din
torni 

partecipe di Jan Latham Koa-
nig e una compagnia di can
to di buon livello, dove emer
geva la elegante e vivace Mu
sette di Martha Senn insieme 
con la Mimi di Lucia Mazza-
na Nell'arduo ruolo di Mar
cello Il tenore Mano Malagni-
ni rivelava qualche dlflicoltà 
di peso vocale in una prova 
complessivamente buona. 

pregevoli Jonathan Summers 
(Rodolfo). Bruno Pratico 
(Schaunard) e gli altn Nelle 
scene suggestive e pertinenti 
(ma causa di insopportabili 
intervalli) di Giantito Bur-
chiellaro Claude D'Anna ha 
condotto una regia attenta e 
persuasiva, anche se incline 
a qualche dettaglio bozzetti-
stico di troppo 
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